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LA GRAMMATICA VALENZIALE

Quando si inizia a fare grammatica, il primo oggetto di osservazione è la 
frase in quanto portatrice di significato. Osservandola attentamente gli 
alunni scoprono che la frase racconta ciò che accade, narra un evento. 
L’elemento che genera la frase è il verbo: per questo motivo viene defi-
nito dai bambini narratore o regista. In questo processo di costruzione di 
significato della frase il verbo, a partire dal suo significato, chiama a sé 
altri elementi linguistici, detti argomenti. Il verbo insieme ai suoi argo-
menti forma il nucleo, ossia la frase minima di senso compiuto. 
Ogni verbo può chiamare a sé da 0 a 4 argomenti che svolgono la fun-
zione di soggetto, di oggetto diretto, cioè collegato direttamente al 
verbo, o di oggetto indiretto, collegato al verbo non direttamente ma 
attraverso una preposizione. La proprietà del verbo di chiamare a sé gli 
argomenti è detta valenza, termine ripreso dalla chimica e che dà origi-
ne al nome di grammatica valenziale. 
In base alla valenza i verbi vengono classificati in zerovalenti (0 argo-
menti), monovalenti (1 argomento), bivalenti (2 argomenti), trivalenti 
(3 argomenti), tetravalenti (4 argomenti)1. 
Zerovalente 	 Piove.
Monovalente 	 Il bambino sbadiglia.
Bivalente 	 Laura scrive una lettera.
Trivalente 	 Carla offre un caffè all’amica. 
Tetravalente 	 Paolo traduce il testo dall’inglese all’italiano.

Il verbo è l’elemento attorno a cui si organizza tutta la frase e stabilisce 
relazioni più o meno forti con i sintagmi. Gli argomenti sono quei sintag-
mi necessari che il verbo chiama a sé per completare il suo significato. 
Es.: Il papà ha lavato la macchina. 
Gli argomenti hanno una relazione forte con il verbo. Ci sono poi sin-
tagmi non necessari che arricchiscono o specificano il significato della 
frase; questi non fanno parte della frase minima nucleare.
Es.: La figlia di Margherita ha letto con piacere un libro di storie. 
Sintagmi non necessari = di Margherita, con piacere, di storie.
Frase minima nucleare = La figlia ha letto un libro. 
1Camizzi, L. (a cura di) (2020). Didattica della grammatica valenziale: dal modello teorico al laboratorio 
in classe. Roma: Carocci.


